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Ricognizione di ItaliaOggi tra gli avvisi di adeguamento e le soluzioni all’italiana

Efattura con proroga fai-da-te
Copie di cortesia e invii dei documenti rinviati a febbraio 
DI CRISTINA BARTELLI

Per la fattura elet-
tronica una solu-
zione all’italiana. 
L’obbligo è scattato 

il 1° gennaio scorso ma gli 
operatori stanno posticipan-
do al 16 febbraio prossimo 
l’invio dei documenti elettro-
nici alle Entrate. Non solo i 
piccoli esercenti, ma anche 
le grosse catene di distribu-
zione commerciale stanno 
accogliendo i clienti alla cas-
sa con cartelli con la scritta 
«Fatturazione elettronica, 
servizio momentaneamente 
non disponibile». «Rilasciamo 
a chiunque faccia richiesta la 
copia cortesia indicando allo 
stesso che potrà reperire la 
fattura elettronica sul proprio 
cassetto fi scale, con i limiti e 
nelle tempistiche legate al 
controllo da parte dell’Agen-
zia delle entrate», spiegano a 
ItaliaOggi da una di queste 
catene. Insomma, se per i pic-
coli esercenti le giustifi cazioni 
sono del tipo «sto aspettando il 
tecnico, nessun problema ma 
mi deve adeguare la cassa con 
il nuovo software», dalle grandi 
imprese arrivano spiegazioni 
più articolate. Sfruttando il 
periodo di moratoria delle 
sanzioni, come previsto dal dl 
119/18, i nomi grossi del retail 
prendono tempo senza affan-
narsi a rilasciare il documen-
to elettronico contestuale alla 
spesa. E programmano gli invii 
al postino certifi catore, l’Agen-
zia delle entrate, sfruttando la 
possibilità concessa dalla legge 
di scaglionarli e trasmetterli 
entro il 16 del mese successi-
vo all’emissione, con una corsia 
rilassata almeno fi no a luglio. 

La conferma della nascita, 
accanto all’obbligo della pras-
si non scritta, ma tollerata, 
arriva anche da Maurizio Po-
stal, delegato alla fi scalità del 
Consiglio nazionale dei dotto-
ri commercialisti. «Le imprese 
raccolgono i dati, rilasciano 
la fattura secondo la vecchia 
procedura, quindi in forma-
to cartaceo, e le accumulano, 
riservandosi gli invii entro il 
16 febbraio, perché la norma 
consente l’invio della fattura 
ritardata». La prova del nove 
sulla tenuta delle piattaforme 
informatiche, messe a punto 
da Sogei per conto dell’Agenzia 
delle entrate, è quindi previ-
sta dai commercialisti tra fi ne 
mese e la prima metà di feb-
braio. «Il sistema è in marcia», 

conferma Postal, «la tenuta 
della struttura pubblica sarà 
messa alla prova al momento 
dell’invio dei grandi numeri 
tra fi ne gennaio e metà feb-
braio, quello a cui stiamo as-
sistendo è un rinvio massivo. 
E al momento non abbiamo 
visto grosse anomalie sul si-
stema pubblico». 

Stefano Bassi, direttore 
generale di Ediel, società 
che fa da intermediario per 
la fatturazione elettronica a 
circa 200 partite Iva (tra cui 
primarie società di elettroni-
ca, informatica e tecnologia), 
conferma: «Non stiamo ri-
scontrando particolari pro-
blemi, gli avvisi esposti alle 
casse di alcuni punti vendita 
possono essere spiegati con il 
fatto che importanti marchi 
diano in franchising la gestio-
ne e sono quei punti vendi-
ta in franchising ad avere il 
problema con il loro sistema. 
Posso confermare che ad oggi 
i grossi associati non hanno 
rilevato alcun problema con 
gli invii». Come ItaliaOggi 
ha verifi cato in questi primi 
giorni di avvio del sistema, 
i problemi li stanno avendo, 
semmai, i professionisti che 
hanno scelto determinati ge-
stionali, e piattaforme picco-
le che hanno offerto servizi a 
basso costo e che ora non sono 
in grado di mantenere le pro-

messe. Anche ieri si sono regi-
strati rallentamenti e blocchi 
non dipendenti dal sistema a 
monte (Agenzia delle entrate) 
ma piuttosto da quello a val-
le (singoli prodotti software).  
Roberto Bellini, presidente 
di Assosoftware, sottolinea: 
«Più che sul funzionamento i 
nostri iscritti ci stanno invian-
do problemi sul contenuto. Chi 
ha gestionali preparati dai 
nostri associati lavora come 
al solito e poi preme il tasto 
invio. Al momento non ci sono 
arrivati segnali o blocchi per 
l’invio. Le ricevute stanno ar-

rivando, certo vista la veloci-
tà nell’invio molti vorrebbero 
una ricevuta in tempo reale 
ma ricordiamo che l’Agenzia 
può inviare la ricevuta entro 
cinque giorni. E di solito sta 
arrivando dopo 24-48 ore». 
Tutto tranquillo dunque? In 
attesa della prova del nove di 
fi ne mese, Marco Cuchel, pre-
sidente di Anc (Associazione 
nazionale commercialisti), 
ricorda che «pervengono se-
gnalazioni di gravi malfunzio-
namenti e blocchi sul sistema 
di fatturazione elettronica. 
Oltre alla piattaforma pubbli-

ca dell’Agenzia delle entrate, 
che già dalle 8,45 (di ieri, ndr) 
accoglieva con un «impossibi-
le raggiungere sito», in questo 
momento ancora riscontrabi-
le, anche sui sistemi di invio 
gestiti da privati sono state 
rilevate diverse anomalie. 
«Quello che avevamo previsto 
e denunciato si sta puntual-
mente verifi cando», afferma 
Cuchel, «e ciò che qualcuno 
ha generosamente considera-
to rallentamenti e diffi coltà 
dovuti all’applicazione di un 
nuovo sistema, si sta rivelan-
do la regola».
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Il pagamento del bollo virtuale per le 
fatture elettroniche approda nella Gaz-
zetta Uffi ciale. È stato pubblicato, ieri, 
sulla G.U. n. 5/18, infatti , il decreto del 
ministero dell’economia del 28 dicembre 
(anticipato negli effetti da un comunicato 
del mineconomica del 28/12) che modifi ca 
il decreto del 17 giugno 2014 concernente 
le modalità di assolvimento dell’imposta 
di bollo su fatture elettroniche. 
Intanto sul fronte dei fl ussi di trasmissio-
ne a ieri risultano inviate al sistema di in-
terscambio dell’agenzia delle entrate alle 
ore 17 circa 4,7 milioni di fi le.

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 
2019 della fatturazione elettronica ob-
bligatoria, sono cambiate le modalità di 
pagamento delle relative imposte di bollo 

per quanti vi siano assoggettati.
Il decreto  per facilitare l’adempimen-

to da parte del contribuente prevede che 
al termine di ogni trimestre sia l’Agenzia 
delle Entrate renderà noto l’ammontare 
dovuto sulla base dei dati presenti nelle 
fatture elettroniche inviate attraverso il 
Sistema di Interscambio.

Grazie a quei dati, l’Agenzia metterà a di-
sposizione sul proprio sito un servizio che 
consenta agli interessati di pagare l’impo-
sta di bollo con addebito su conto corrente 
bancario o postale. Oppure utilizzando il 
modello F24 predisposto dall’Agenzia stes-
sa. Le disposizioni del decreto si appliche-
ranno alle fatture elettroniche emesse a 
partire dal 1º gennaio 2019.
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Il bollo virtuale approda in Gazzetta

Alcuni degli avvisi che in questi giorni stanno apparendo alle casse dei grandi operatori commerciali tenuti alla efatturat i i li t ti ll f tt


